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1. PREMESSA 
 

La valutazione previsionale di impatto acustico consiste nella previsione degli effetti 

ambientali, dal punto di vista dell’inquinamento acustico, in seguito alla realizzazione di 

interventi sul territorio, siano essi costituiti da opere stradali, ferrovie, attività industriali, 

commerciali, ricreative e residenziali, dimostrando di non incrementare nell’ambiente esterno 

ed in quello abitativo, il rumore residuo oltre i limiti stabiliti dalla normativa nazionale sia in 

termini di valori assoluti che differenziali. Si dovranno considerare nella valutazione anche gli 

effetti di incremento dei fenomeni sonori indotti dalla presenza dell’opera o dal suo esercizio 

(incremento di traffico…) e qualora l’opera o la nuova attività produca effetti anche nelle ore 

notturne dovrà essere valutata l’immissione e l’emissione anche nel periodo di riferimento 

notturno. 

La morfologia del sito su cui insiste l’attività oggetto di valutazione è di tipo pianeggiante e 

potrà essere meglio individuata con la cartografia in scala 1.1000 che sarà allegata in calce alla 

seguente relazione. 

Nella cartografia saranno evidenziati i confini di proprietà con le relative distanze e 

l’individuazione delle sorgenti sonore con i relativi recettori. 

La valutazione è stata effettuata attraverso l’utilizzo di formule empiriche e rilievi fonometrici 

di sorgenti sonore esistenti (strada comunale di tipo F), il tutto per descrivere al meglio la 

zona in oggetto. 

La presente relazione è redatta in osservanza a tutte le normative vigenti di carattere 

nazionale, regionale e tecnico. 

 

2. Dati generali 

 

Generalità del richiedente:   Parrocchia SS. Simone e Giuda 

 

Sede Legale:     Via dei Frassini, 4 

      63100 - Ascoli Piceno (AP) 

 

Sede attività     Via dei Frassini, 4 

      63100 - Ascoli Piceno (AP) 

 

Tipologia di attività:    Ricreativa 

 



3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

3.1 Legislazione nazionale 

· D.P.C.M. 01 marzo 1991 - “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno”. 

· Legge 26 ottobre 1995, n. 447 - “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

· D.P.C.M. 14 novembre 1997 - “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

· D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 - “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447”. 

· Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 06 settembre 2004 –

“Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei 

valori limite differenziali”. 

 

3.2 Legislazione Regione Marche 

· Legge Regionale 14 novembre 2001, n. 28 - “Norme per la tutela dell’ambiente esterno e 

dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico nella Regione Marche”. 

· Deliberazione della Giunta Regionale n. 896 AM/TAM del 24 giugno 2003 - “Criteri e linee 

guida all’applicazione della Legge Regionale n. 28/2001.“ 

· Deliberazione della Giunta Regionale n. 809 del 10 luglio 2006 - “Modifica criteri e linee 

guida approvati con D.G.R. n. 896 del 24/06/2003”. 

 

3.3 Norme tecniche 

· ISO 9613-1996 - “Attenuation of sound during propagation outdoors”. 

 

Inoltre la Legge n. 447/95, Legge quadro sull’inquinamento acustico,  definisce i principi 

fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 

dall’inquinamento acustico. All’art. 8 viene riportato l’obbligo di redigere valutazioni di 

impatto acustico nel caso si debbano realizzare opere potenzialmente rumorose. Tali verifiche 

consistono nel prevedere quanto rumore potrà generare una nuova opera e se tale rumore 

potrà disturbare eventuali ricettori sensibili. Inoltre, le domande per il rilascio di concessioni 

edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e 

ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti che abilitano 

alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di 

autorizzazione all’esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di 

previsione di impatto acustico. 

 

 



4. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA E LIMITI DI RIFERIMENTO 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 prevede la classificazione del Territorio Comunale in zone di sei 

classi (già prevista dal D.P.C.M. 01 marzo 1991), come dalla seguente Tabella A: 

Tabella A: classificazione del territorio comunale 

Classi di 
destinazio

ne del 

territorio 

Destinazione 

CLASSE 1° 

aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 

scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.  

CLASSE 2° 

aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 

attività industriali e artigianali. 

CLASSE 3° 

aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 

presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e 

con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 

macchine operatrici. 

CLASSE 4° 

aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di 

attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità 

di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con 

limitata presenza di piccole industrie.  

CLASSE 5° 
aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE 6° 
aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 

 

Anche il comune di Ascoli Piceno ha predisposto la classificazione acustica del proprio 

territorio. 

La zonizzazione consiste nella suddivisione del territorio comunale in 6 classi acustiche, con 

riferimento sia sul territorio urbanizzato sia a quello in cui le trasformazioni urbanistiche non 

sono ancora state attuate.  

Per ciascuna classe sono fissati i limiti massimi di esposizione al rumore all’interno di ogni 

zona territoriale utilizzando come indicatore il livello continuo equivalente di pressione 

ponderato A espresso in db(A). 

Pertanto l’area oggetto di intervento rientra nella classe III (aree di tipo misto) della 

zonizzazione acustica comunale. 

Il citato Decreto stabilisce, inoltre, i valori limite di emissione, di immissione, i valori di 

attenzione e i valori di qualità per ciascuna classe di destinazione d’uso del territorio definita 

dallo stesso Decreto e precedentemente dal D.P.C.M. 01 marzo 1991. 

Di seguito si riportano alcune definizioni del Decreto: 

- sorgenti sonore fisse: sono tutti gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite 

agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore: le infrastrutture 

stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime industriali, artigianali, commerciali ed 



agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei 

mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative. 

- sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella definizione di sorgenti 

sonore fisse. 

- valore limite di emissione: è il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora misurato, in prossimità della sorgente stessa. I valori limite di emissione 

sono riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili. I valori limite di emissione delle 

singole sorgenti fisse sono quelli indicati nella Tabella B e si applicano a tutte le aree del 

territorio ad esse circostanti, secondo la rispettiva classificazione in zone (Tabella A). 
 

Tabella B: valori limite di emissione - (art.2) 

Classi di destinazione del territorio Tempi di riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

1° aree particolarmente protette 45 35 

2° aree prevalentemente residenziali 50 40 

3° aree di tipo misto 55 45 

4° aree di intensa attività umana 60 50 

5° aree prevalentemente industriali 65 55 

6° aree esclusivamente industriali 65 65 

 

I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e 

comunità. I valori limite di emissione di rumore delle sorgenti sonore mobili e dei singoli 

macchinari costituenti le sorgenti sonore fisse, laddove previsto, sono altresì regolamentati 

dalle Norme di omologazione e certificazione delle stesse. 

- valore limite di immissione: è rappresentato dal valore massimo di rumore che può essere 

immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno 

misurato in prossimità dei ricettori. I valori limite di immissione sono distinti in: 

§ valori limiti assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

§ valori limiti differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

I valori limite assoluti di immissione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno 

dall’insieme di tutte le sorgenti, sono quelli indicati nella Tabella C: 

 

Tabella C: valori limite assoluto di immissione - (art.3) 

Classi di destinazione del territorio Tempi di riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

1° aree particolarmente protette 50 40 

2° aree prevalentemente residenziali 55 45 

3° aree di tipo misto 60 50 

4° aree di intensa attività umana 65 55 

5° aree prevalentemente industriali 70 60 

6° aree esclusivamente industriali 70 70 

 



Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di 

cui all’art. 11 della Legge n. 447/95, i limiti di immissione di cui alla Tabella C, non si 

applicano all’interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi Decreti 

attuativi. All’esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti 

assoluti di immissione. All’interno delle fasce di pertinenza: 

§ le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate al precedente paragrafo devono 

rispettare i limiti di emissione di cui alla Tabella B; 

§ le sorgenti sonore diverse da quelle indicate al precedente paragrafo devono rispettare, 

nel loro insieme, i limiti di immissione di cui alla Tabella C, secondo la classificazione che 

a quella fascia viene assegnata. 

I valori limite differenziali di immissione sono quelli indicati nella Tabella E: 
 

Tabella E: valori limite differenziali di immissione - (art.4) 

Classi di destinazione del territorio Tempi di riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

All’interno degli ambienti abitativi (*) 5 3 
(*)  E’ definito ambiente abitativo, ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza 

di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti 

destinati ad attività produttive. 

 

Tali valori non si applicano alle aree classificate nella classe VI della Tabella A. 

Inoltre, i valori limite differenziali di immissione non si applicano nei seguenti casi, in quanto 

ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

§ se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

§ se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Infine, i valori limite differenziali di immissione non si applicano alla rumorosità prodotta 

dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti 

non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi 

dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno dello 

stesso. 

- valore di attenzione: è il valore del rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio 

per la salute umana o per l’ambiente. 

- valore di qualità: è il valore del rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli 

obiettivi di tutela previsti dalla Legge, secondo la seguente Tabella D: 

 

Tabella D: valori limite di qualità  

Classi di destinazione del territorio Tempi di riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

1° aree particolarmente protette 47 37 

2° aree prevalentemente residenziali 52 42 

3° aree di tipo misto 57 47 

4° aree di intensa attività umana 63 52 

5° aree prevalentemente industriali 67 57 



6° aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Il D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 definisce, tra l’altro, i limiti di immissione da rispettare 

all’interno delle fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali in funzione della tipologia di 

strada e dell’esistenza o meno dell’infrastruttura prima dell’entrata in vigore del Decreto 

stesso. Di seguito si riporta la Tabella 2 indicata ne Decreto, per il caso in esame:  

 

Tabella 2: Strade esistenti ed assimilabili  

Tipo di 
strada 

Sottotipi ai 
fini 

acustici 

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica (m) 

Scuole, ospedali, 
case di cura e di 

riposo 

Altri ricettori 

   
Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

F- locale  30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei 

valori riportati in tabella C allegata al 

D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e 

comunque in modo conforme alla 

zonizzazione acustica delle aree urbane, 

come previsto dall’art. 6, comma 1, 

lettera a), della Legge 447/1995 
 



5. DATI GENERALI 
 

· H edificio artigianale: m. 7,95 

· Terreno riflettente (in particolare: area nuovo edificio cemento) 

· Zonizzazione acustica: classe III – aree di tipo misto 

· Strada comunale di tipo F (strada locale con fascia di pertinenza pari a 30 m) 

· Sorgenti sonore presenti: traffico strada locale, attività sportive. 

Nell’area di studio, i livelli di rumore presenti sono dovuti a due sorgenti legate all’attività 

svolta di tipo sportivo e luogo di culto ed al traffico veicolare dovuto dalla strada comunale 

che costeggia il lotto. 

Le caratteristiche delle sorgenti sonore sono le seguenti: 

- Sorgente S1 (h= 2 m):  

ubicazione: solaio di copertura edificio; 

orario di funzionamento: periodo 24 ore; 

livello di pressione sonora calcolato ad una distanza di 10 m. dalla sorgente e su superficie 

riflettente: Lp(A)= 60,0 dB(A); 

Il ricevitore è costituto da un edificio residenziale, composto da 6 piani fuori terra, per 

un’altezza fuori terra pari a 22,00 m., posto ad una distanza di 80,00 m. dal nuovo edificio. 

Sono stati presi in considerazione n. 1 punti ricevitori e, precisamente: 

- Ricevitore P1, posto al piano terra (H= 1,50 m. da terra) valutato a 1,50 m. dalla facciata; 

Sono state effettuate le seguenti misure fonometriche, con fonometro calibrato prima e dopo 

ogni serie di misure, ai sensi dell’art. 2 - punto 3 del D.M. 16 marzo 1998, e posizionato a 1,50 

m. di altezza: 

 

Punto di misura 
Leq diurno 

dB(a) 

Leq notturno 

dB(a) 

P.1 52,0 42,5 

 



Tipologia e caratteristiche delle sorgenti sonore attualmente presenti 
nell’area

L’impianto di depurazione, già esistente, è ubicato nel Comune di Maltignano. Il depuratore si 

trova alla fine di una strada comunale senza uscita. Nell’area sono presenti edifici residenziali.

Figura 1: Ricettori considerati

I punti di misura considerati, in considerazione degli spazi occupati da persone o comunità, 

sono i seguenti:

Punto di misura Posizione 

S1 Sorgente sono, macchina per climatizzazione

P1 Punto di misura

Rilevamento degli attuali livelli di rumorosità ambientale

Data dei rilevamenti: 26 Ottobre 2023

Tempo di riferimento: Periodo diurno (ore 06-22)

Tempo di osservazione: Periodo diurno – ore 15:30

Tempo di misura 12’ minuti (2’ minuti funzionamento dei soffiatori –

10’ minuti soffiatori spenti)

P1

S1



 

 

Condizioni meteo:    Cielo sereno, vento debole (inferiore a 5 m/s), 

      temperatura esterna 20°C 

 

Data dei rilevamenti:   26 Ottobre 2023 

 

Tempo di riferimento:   Periodo notturno (ore 22-06) 

 

Tempo di osservazione:   Periodo notturno – ore 22.30 

 

Tempo di misura  17’ minuti (2’ minuti funzionamento dei soffiatori – 

15’ minuti soffiatori spenti) 

 

Condizioni meteo:    Cielo nuvoloso, vento debole (inferiore a 5 m/s), 

      temperatura esterna 16°C 

 

 

Apparecchiature utilizzate (conformi alle specifiche previste all’art.2 del D.M. 16/03/98): 

 

· Analizzatore sonoro   Delta Ohm mod. HD2010UC/A 

· Certificato taratura:   LAT 124 23002003 del 10/05/2023 

 

· Calibratore di livello sonoro  Delta Ohm mod. HD2020 

· Certificato taratura calibratore:  LAT 124 23002005 del 10/05/2023 

 

 

Modalità di misura conformi all’allegato B del D.M. 16/03/98 

 

 

Operatore     Ing. Mauro Alessandrini 

 



  

6. ANALISI PREVISIONALE DELL’IMPATTO ACUSTICO 

(Metodo semplificato) 

La valutazione di impatto acustico è stata effettuata con l’adozione del modello di calcolo 

specificato dalla norma ISO 9613-2 “Attenuation of sound during propagation outdoors” 

 

6.1 Modello di calcolo 

L’equazione base della propagazione sonora in ambiente esterno in condizioni reali è la 

seguente: 

Lp= Lw + Dc – A (dB) 

dove: 

- Lp è il livello di pressione sonoro equivalente in banda d’ottava (dB) generato nel punto P 

dalla sorgente S alla frequenza f; 

- Lw è il livello di potenza sonora in banda d’ottava alla frequenza f (dB) prodotto dalla 

singola sorgente S puntiforme; 

- Dc è l’indice di direttività della sorgente S (dB); 

- A è l’attenuazione sonora in banda d’ottava (dB) alla frequenza f durante la propagazione 

del suono dalla sorgente al recettore. 

 

 

Il termine di attenuazione A è dato dalla seguente equazione: 

A = Adiv + Aatm + Agr + Abar + Amisc   (dB) 

dove:                                                

- Adiv  è l’attenuazione dovuta alla divergenza geometrica; 

- Aatm  è l’attenuazione per assorbimento atmosferico;  

- Agr  è l’attenuazione per effetto suolo; 

- Abar è l’attenuazione dovuta alla presenza di barriere; 

- Amisc  è l’attenuazione per altri effetti (descritti nell’appendice della norma). 

Nel caso in esame sono presenti solo le attenuazioni Adiv  - Aatm - Agr. 

Le grandezze sopraindicate sono espresse in (dB). 

 

Calcolo del livello di pressione sonora per la sorgente S1 nel punto P1 

Dalla Legge della divergenza, per sorgente sonora puntiforme (onda semisferica riflettente), il 

livello di potenza sonora Lw è dato dalla seguente relazione: 

Lw = Lp + 20 * log r + 8 (dB) 



dove:                                                                                                         

- Lp è pari a 68,0 dB(A) (sorgente S1); 

- r è la distanza del ricevitore dalla sorgente, pari a 10 m; 

- 8 in quanto trattasi di superficie riflettente - onde semi-sferiche. 

Pertanto: 

Lw = 60,0 + 20 * log 10 + 8= 60,0 + 20 + 8= 88,0 dB(A) 

 

Calcolo dell’attenuazione dovuta alla divergenza geometrica  Adiv  

L’attenuazione Adiv è data dalla relazione: 

Adiv = [20 * log d/d0 + 11]    (dB) 

dove: 

- d0 è la distanza di riferimento, pari a 1 m. 

- d è la distanza dalla sorgente al ricevitore, pari a 80,0 m.  

 

Pertanto: 

Adiv = [20 * log 80,0 + 11]= 49,0 dB(A) 

 

Calcolo dell’attenuazione dovuta all’assorbimento atmosferico Aatm 

L’attenuazione Aatm è data dalla relazione: 

Aatm = α * d/1000   (dB) 

dove: 

- d è la distanza dalla sorgente al ricevitore, pari a 80,0 m; 

- 1000 perché viene calcolata sulla distanza di 1 km; 

- α è il coefficiente di attenuazione atmosferica, funzione della temperatura e dell’umidità 

relativa, come dalla seguente tabella: 

 
 Coefficiente di attenuazione atmosferica α (dB/Km) 

Temp. 
(°C) 

Um. rel. 
(%) 

Frequenza nominale (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 

10 70 0,1 0,4 1,0 109 3,7 9,7 32,8 117 

20 70 0,1 0,3 1,1 2,8 5,0 9,0 22,9 76,6 

30 70 0,1 0,3 1,0 3,1 7,4 12,7 23,1 59,3 

15 20 0,3 0,6 1,2 2,7 8,2 28.2 88,8 202 

15 50 0,1 0,5 1,2 2,2 4,2 10,8 36,2 129 



15 80 0,1 0,3 1,1 2,4 4,1 8,3 23,7 82,8 

 

Nel caso in esame, calcolo con il metodo semplificato, l’attenuazione globale da considerare è 

quella evidenziata in giallo, pari all’attenuazione che si ha alla frequenza di 500 Hz, con 

temperatura pari a 15°C e umidità relativa pari al 50%.  

Pertanto: 

Aatm = 2,2 * 80/1000 = 0,2 dB(A) 

 

 

Calcolo dell’attenuazione per effetto suolo Agr 

L’attenuazione per effetto del suolo Aagr è data dalla relazione:  

Agr = As + Ar + Am    (dB) 

dove: 

- As è l’attenuazione regione della sorgente (dB); 

- Ar è l’attenuazione regione del ricevitore (dB); 

- Am è l’attenuazione regione intermedia (dB). 

L’attenuazione per effetto suolo è dovuta alla riflessione sonora della superficie del terreno 

che interferisce con il percorso di propagazione sonora diretto dalla sorgente al ricevitore. 

Mediante un fattore G (Ground Factor), la norma distingue tre tipologie di terreno: 

- terreno riflettente: G=0 (pavimentazione, cemento, acqua, ghiaccio e altre superfici con 

porosità molto bassa); 

- terreno poroso: G=1 (terreno agricolo, terreno coperto da erba, alberi o altri tipi di 

vegetazione); 

- Terreno misto: 0< G< 1 (% geometrica: terreno formato sia da terreno riflettente che da 

terreno poroso; è dato dalla frazione di regione che è porosa) 

Nel caso in esame, terreno riflettente, G= 0  

Inoltre, nell’attenuazione per effetto suolo sono definite 3 distinte regioni: 

- la regione della sorgente: va dalla posizione della sorgente fino ad una distanza hs (altezza 

della sorgente)= 30; 

- la regione del ricevitore: va dalla posizione del ricevitore fino ad una distanza di hr (altezza 

del ricevitore)= 30; 

- la regione intermedia: si trova tra le regioni sopra definite ed è presente solo se dp 

(distanza sorgente–ricevitore sul piano di campagna) è superiore a 30 volte (hs+hr). 

Per calcolare l’attenuazione per effetto suolo per una specifica banda di ottava, si calcolano 

separatamente le tre componenti As, Ar e Am, come sopra definite, utilizzando i rispettivi 

Gound factor Gs, Gr e Gm, come da tabella:  

 

Frequenza nominale di As (dB) Ar (dB) Am (dB) 



Centro banda (Hz) 

63 -1,5 -1,5 -3q 

125 -1,5+Gs a’ (hs) -1,5+Gr a’ (hs) 

-3q (1-Gm) 

250 -1,5+Gs b’ (hs) -1,5+Gr b’ (hs) 

500 -1,5+Gs c’ (hs) -1,5+Gr c’ (hs) 

1000 -1,5+Gs d’ (hs) -1,5+Gr d’ (hs) 

2000 -1,5 (1-Gs) -1,5 (1-Gr) 

4000 -1,5 (1-Gs) -1,5 (1-Gr) 

8000 -1,5 (1-Gs) -1,5 (1-Gr) 

 

Nel caso in esame ci interessa l’attenuazione a 500 Hz. 

Sostituendo i valori trovati e ponendo Am pari a zero, in quanto non si conosce la situazione di 

attenuazione nella regione intermedia, avremo: 

Agr = - 1,5 - 1,5 + 0 = - 3,0 dB(A) 

Pertanto, si ha: 

A = Adiv + Aatm + Agr= 49,0 + 0,2 – 3,0= 46,0 dB(A) 

Infine il livello di pressione sonora di S1 nel punto P1 è pari a: 

 

Lp1(S1)= 88,0 - 46,0= 42,0 dB(A) 

 

Confronto con i limiti acustici di cui al D.P.C.M. 14 novembre 1997: 

 

 

Confronto con i limiti da Tabella B  - Valori limite di emissione - Leq in dB(A)  
 

Emissione Valore ammesso  

dB(A) 

Valore calcolato dB(A)  

(Somma logaritmica) 

Esito 

Diurna 55 Lp1(S1)= 42,0= 42,0 dB(A)  VERIFICATO 

Notturna 45 Lp1(S1)= 42,0= 42,0 dB(A)  VERIFICATO 

 

 
Confronto con i limiti da Tabella C - Valori limite di immissione - Leq in dB(A)  

 

Immissione 
Valore ammesso 

dB(A) 

Valore calcolato dB(A) 

(Somma logaritmica) 
Esito 

Diurna 60 
Lp1(S1) + St= 42,0 + 52,0= 52,4 dB(A) approssimato a 

52,5 dB(A) 
VERIFICATO 

Notturna 50 
Lp1(S2) + St= 42,5+ 42,0= 45,3 dB(A) approssimato a 

45,5 dB(A) 
VERIFICATO 



I contributi da considerare sono quelli di tutte le sorgenti presenti, compresa, quindi, la strada. Per quanto 

riguarda la strada locale (F) il valore contributo diurno misurato ante-operam è pari a 55,0 dB (A), quello 

notturno pari a 49,0 dB(A). La relativa fascia di pertinenza è 30 m; P1 e P2 si trovano al di fuori da questa fascia, 

quindi all’esterno di tale fascia, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 

 

 

 
Confronto con i limiti da Tabella E - Valori limite differenziali di immissione –  

Leq in dB(A)  
 

Differenziale 
Valore ammesso 

dB(A) 

Valore calcolato  

dB(A) 
Esito 

Diurna 5 52,5 – 52,0= 0,5 dB(A)  VERIFICATO 

Notturna 3 45,5 – 42,0= 2,5 dB(A) VERIFICATO 

 

Per differenziale si intende la differenza tra il livello sonoro misurato con le sorgenti 

specifiche in funzione (livello sonoro ambientale) ed il livello sonoro misurato con le sorgenti 

specifiche spente (livello sonoro residuo). 

 

In base a quanto previsto al punto 11 dell’Allegato A del D.M. 16/03/1998, i valori limite 

differenziali vanno riferiti al tempo di misura. 

Nell’impossibilità di accedere all’interno delle abitazioni, le valutazioni sono state effettuate in 

prossimità dell’edificio residenziale esposto al rumore delle sorgenti, ipotizzando che tali 

risultati coincidano con le misure all’interno degli ambienti abitativi, nella condizione di 

finestre aperte, come previsto dalla D.G.R. n. 896/03. 

 



Conclusioni 

 

Secondo l'analisi dell'impatto acustico dell'attività in questione risulta che vengono 

rispettati tutti i limiti di previsti dalla Zonizzazione Acustica Comunale nei punti e nelle 

condizioni sopra descritte sia nel periodo diurno che nel periodo notturno. 

Pertanto, nel complesso, le attività previste nell’area risultano pienamente compatibili con 

l’esistente. 

In particolare è possibile affermare che l’attività ha un valore di immissione in ambiente 

inferiore a quello previsto dalla zonizzazione acustica comunale negli orari diurni per le aree 

in classe III, che è pari a 60 dB(A) e notturni che è pari a 50 dB(A) . 
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